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Oggetto:  delibera  di  G.M.  n.  8  del  30.01.2015  –AGGIORNAMENTO  DEL  SIAD  PER  ATTO  DI 
RICOGNIZIONE-

Con  D.G.M  n.  8  del  30.01.2015  è stato  aggiornato  per  ricognizione  il  vigente  SIAD ai  sensi  delle 
disposizioni della L.R. 9 gennaio 2014, n. 1 e s.s.m.m.i.i. nonché dei Decreti Dirigenziali del Direttore 
Generale  dello  Sviluppo  Economico  e  delle  Attività  Produttive  della  Giunta  Regionale  n.  55  del 
07/02/2014, n. 295 del 06/05/2014 e n. 373 del 03/06/2014, n. 673 del 08/08/2014. 
Per le intervenute norme regionali, statali e comunitarie, nella D.G.M. n. 8 del 30.01.2015  si è ritenuto 
ciò che  la Circolare di cui al D.D.D. n. 673 dello Sviluppo Economico e delle Attività Produttive della 
Giunta Regionale del 08/08/2014 ritiene  all’art.  2, lettere a, b, c, d, e, f, g,h, i, j,  k,  l, m, n,  ed in 
particolare, in essa si è ritenuto che sono prive di efficacia le parti del vigente SIAD che stabiliscono:
1. La determinazione di contingenti o di parametri comunque definiti per l’insediamento delle attività 

commerciali;
2. Il divieto di esercizio di un’attività in più sedi oppure in una o più aree geografiche;
3. Il  divieto di  esercizio di  un’attività commerciale al  di  fuori  di  una determinata area geografica e 

l’abilitazione a esercitarla esclusivamente all’interno di una determinata area;
4. I limiti territoriali o i vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute dei 

lavoratori, dell’ambiente, incluso l’ambiente urbano e dei beni culturali;
5. L’imposizione di distanze minime tra le localizzazioni dei diversi esercizi commerciali;
6. La limitazione dell’esercizio di un’attività commerciale ad alcune categorie o divieto nei confronti di 

alcune categorie di commercializzazione di taluni prodotti;
7. Le restrizioni  o  i  divieti  che impediscono la  realizzazione delle  strutture commerciali  (esercizi  di 

vicinato,  medie strutture di  vendita,  esercizi  speciali  per  la  vendita di  merci  ingombranti,  grandi 
strutture  di  vendita  e  mercati  su  aree  private  nelle  zone  territoriali  omogenee  destinate 
all’insediamento delle attività produttive di beni o servizi (quali le zone “D”), delle attività terziarie e 
delle attività alle stesse correlate, fatto salvo il rispetto delle norme previste dalla L.R. 1/2014;

Nella D.G.M. n. 8 del 30.01.2015  si è pure dato atto della nuova classificazione e nomenclatura degli 
esercizi commerciali intervenuta con l’approvazione della L.R. 1/2014 e s.s.m.m.i.i. così come riportato 
all’art. 4 della medesima Legge.
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